
IL COMUNE DI BERGAMO PARTE ATTIVA

Il Comune di Bergamo fa sapere che è “parte attiva insieme 
alle Regioni e al Governo nell’elaborazione di una strategia
integrata, a 360 gradi, multisettoriale, che deve essere 
applicata alla scala territoriale del bacino padano intero, 
come l’accordo in essere tra le regioni ha definito. Crediamo
sia fondamentale dare applicazione il prima possibile, 
compatibilmente con la gestione della pandemia, a tutte le 
forme di incentivi e disincentivi volte a favorire una 
transizione ambientale ampia: sostegno del trasporto 
pubblico, disincentivo all’uso di mezzi inquinanti, bonus 110,
rinnovo caldaie, regolamentazione delle pratiche agricole 
ecc.”
Negli ultimi anni, inoltre, il Comune capoluogo “ha dato vita 
a numerose iniziative per ridurre l’inquinamento 
atmosferico, come l’individuazione e l’incentivo alla 
rottamazione della caldaie a gasolio in città (ormai un 
numero esiguo), il progetto di monitoraggio e informazione 
alla cittadinanza BergamoRespira, azioni per 
disincentivare l’utilizzo del mezzo privato e molto altro, 
dimostrando di aver già messo in campo diverse tra le 
azioni auspicate dallo studio dei ricercatori olandesi.”


